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Incontri Dai «non eroi» alla dietrologia su Messina Denaro, al 41bis: parla l'ex magistrato

Ayala: «La mafia non è battuta:
coltivate il seme della legalità»

Con
le classi
Ayala ha
incontrato gli
studenti allo
Spazio 51
nella sede
della
Provincia e
poi alla Casa
della musica
per
l'anteprima
del Festival
della parola.

‰‰ «Le botte gliele abbiamo
date sul serio alla mafia, an-
che se non è sconfitta». Usa
poi una metafora medica,
Giuseppe Ayala di fronte a
tre classi di «Romagnosi»,
«Ulivi» e «Bodoni»: «Non è
intubata, però diciamo che
non sta vivendo un momen-
to di salute». E non solo per
l'arresto recente di Matteo
Messina Denaro, ma anche -
nel corso di oltre tre decenni
- «per una legislazione anti-
mafia tra le più evolute al
mondo, e ancora migliorabi-
le» e «forze dell'ordine eccel-
lenti per preparazione e de-
dizione». Non ultimo: tanti
magistrati fedeli al dovere.

Nell'incontro che inaugura
la giornata parmigiana dell'ex
magistrato della Procura di
Palermo - il primo voluto da
Upi (Unione province italia-
ne), il secondo anteprima del
Festival della parola - si è par-
lato tantissimo di Falcone e
Borsellino («quanto si arrab-
bierebbero a sentirsi definire
eroi!»). Ma è a Rocco Chinnici
che Ayala deve la scelta di es-
sere instancabilmente a con-
tatto con le nuove generazio-
ni: «Quando ancora non ci
pensava nessuno, un giorno
del 1983 mi disse: “Sono stato
in una scuola a seminare”. E
anch'io oggi ho la speranza
che diventiate piante a difesa
della legalità». È il tema che
tocca il presidente della Pro-

vincia Andrea Massari: «Nella
vita adulta vi capiterà di do-
ver decidere, a volte anche in
solitudine, da che parte stare:
giustizia o ingiustizia, bene o
male». Consapevoli che la
mafia non è Cosa lontana:
«L'epoca del negazionismo a
questa latitudine è tramonta-
ta: il più grande complesso
residenziale mai sequestrato
alla criminalità organizzata è
a Sorbolo», sottolinea il pre-
fetto Antonio Garufi.

Sono le domande del gior-
nalista Pier Luigi Senatore e
degli studenti a indirizzare
Ayala nella testimonianza.
Parla di «clandestinizzazio-
ne» come strategia di Cosa
Nostra. Niente omicidi, nes-
sun riflettore ma patti sì: con
lo Stato e la politica. «I voti
non si prendono a propria
insaputa. La mafia ti vota e
poi ti viene a chiedere il con-
to. Ma il vero problema di
questo Paese è l'illegalità

quotidiana, con numeri in-
credibili: ogni anno l'evasio-
ne fiscale raggiunge i 100
miliardi, la corruzione ne
fattura 60 e la mafia 50».

Risponde di non credere
alle dietrologie sulla fine del-
la latitanza di Messina De-
naro: «Banalmente, nell'ulti-
mo periodo aveva allentato
le precauzioni e ha reso più
facile l'attività straordinaria
del Ros. Ho parlato con chi
ha guidato le indagini e non
ho motivo di dubitare». Si
sofferma sul 41 bis e non gli
piace che l'aggettivo abbina-
to a carcere sia «duro»: «Non

si voleva che la vita dietro le
sbarre fosse più dura, ma più
difficile per i boss continua-
re a ordinare stragi e omicidi
anche dopo l'arresto».

Racconta di Falcone, con
cui condivise 10 anni di lavo-
ro, tenacia, amicizia. Le va-
canze, persino. Gli anni in cui
si rivoluzionò il modo di
combattere la mafia, creando
un gruppo «così saldo che
nessuno pensò mai di molla-
re. Si superava la propria pau-
ra - risponde a una studentes-
sa- prendendo di volta in vol-
ta forza dagli altri, in una con-
tinua circolarità». Lo afferma
chi per anni ha vissuto sotto
scorta, «ogni volta percorsi
diversi e lunghissimi per tor-
nare a casa. Ma viaggiavamo
anche molto e un giorno dissi
a Falcone. “L'autostrada per
andare all'aeroporto però è
obbligata”. Non ne riparlam-
mo ma poi è lì che successe:
allo svincolo di Capaci. E que-
sta cosa mi rimane».

Ritorna dalle classi l'urgen-
za di sapere cosa ne è del ne-
mico. «Cosa Nostra è ancora
pericolosissima ma non ha
più la stessa forza. Vorrei es-
serci il giorno in cui si potrà
dire che la mafia è finita. Non
credo sarà possibile ma lo
auguro a voi. Quando acca-
drà, fate una telefonata con
l'Aldilà per dirmelo»

Chiara Cacciani
© RIPRODUZIONE RISERVATA

in breve

Teatro Due
Paolo Nori
racconta
Anna Achmatova

‰‰ Lunedì 6 marzo alle ore
18, Paolo Nori presenterà
a Teatro Due il suo nuovo
libro «Vi avverto che vivo
per l’ultima volta. Noi e
Anna Achmatova», pubbli-
cato da Mondadori Edito-
re. Dopo l’incredibile vita
di Fëdor Dostoevskij, rac-
contata nell’ultimo roman-
zo «Sanguina ancora»,
Nori torna a narrare un’al-
tra grande figura della let-
teratura russa: Anna
Achmatova.
Negli ultimi mesi l’a u t o re
parmigiano è diventato
assiduo interlocutore della
Fondazione Teatro Due,
dove ha creato il suo nuo-
vo spettacolo «La libertà».
Primo episodio che de-
butterà in prima nazionale
il prossimo martedì 14
marzo con repliche fino al
19 marzo.

Casa del Parco
Incontro con
Maria Valesi
sulle icone
‰‰ Oggi alle ore 16,30
presso la Casa del Parco
di Via Naviglio Alto 4/1 (la-
terale di Via Venezia) nella
sala conferenze al primo
piano, si terrà un incontro
con relatrice Maria Rober-
ta Valesi sull'arte delle
icone oggi.
Maria Roberta Valesi, pit-
trice di icone secondo
l’antica tradizione bizanti-
na, illustrerà il metodo ar-
tistico-scientifico dell'ico-
na spiegandone l'aspetto
pratico che se ne può fare
oggi nella nostra quotidia-
nità.

Piazza Ghiaia
Domani torna
«La qualità
dei mercati»
‰‰ Proseguono gli appun-
tamenti di festa del 2023
con il consorzio la Qualità
dei Mercati, promosso da
Ascom, che domani, 5
marzo, tornerà in piazza
Ghiaia, in pieno centro
storico a Parma, con oltre
30 stand di diverse tipo-
logie.
Dall’abbigliamento alla
biancheria per la casa, dai
casalinghi agli articoli
sportivi e accessori moda,
cittadini e visitatori po-
tranno scoprire le nuove
proposte dei consorziati,
per una domenica di
shopping di qualità nel
cuore della città.

Bollettino Covid
207 casi
e un decesso
a Parma

‰‰ Sono 207 i nuovi casi di
Covid registrati a Parma e
provincia negli ultimi sette
giorni monitorati dalla re-
gione Emilia-Romagna. Il
dato inserito nel bollettino
settimanale dove, per il Par-
mense, si evidenza anche un
nuovo decesso.

Dall’inizio dell’epidemia
in Emilia-Romagna si sono
registrati 2.136.671 casi di
positività, 1.922 in più ri-
spetto alla settimana prece-
dente. I pazienti attualmen-
te ricoverati nelle terapie in-
tensive dell’Emilia-Roma-
gna sono 23 (-1 rispetto alla
settimana precedente, -
4,2%) di cui nessuno a Par-
ma. Per quanto riguarda i
pazienti ricoverati negli altri
reparti Covid, sono 501 (+11
rispetto alla settimana pre-
cedente, +2,2%).

I casi attivi, cioè i malati ef-
fettivi ad oggi sono 4.682 (-
206). Di questi, le persone in
isolamento a casa sono com-
plessivamente 4.158 (-216),
l’88,8% del totale dei casi at-
tivi. Le persone guarite sono
2.111 in più e raggiungono
quota 2.112.706. 17 i nuovi
decessi, di cui uno a Parma.
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Incontro in
P ro v i n c i a
Nella foto
grande, da
sinistra, il
gior nalista
Pier Luigi
S e n a t o re ,
l'ex
magistrato
Giuseppe
Ayala, il
p re s i d e n t e
della
P ro v i n c i a
A n d re a
Massari e il
p re f e t t o
Antonio
Garufi.


